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Caso Ferrari 

Nel 1929 Enzo Ferrari fonda la Scuderia Ferrari in viale Trento Trieste a Modena, con lo scopo di far partecipare alle competizioni automobilistiche i propri soci; l’attività agonistica, con vetture Alfa Romeo, continua fino al 1938, anno in cui diviene Direttore Sportivo dell’Alfa Corse.

Nel 1940 Enzo Ferrari decide di staccarsi dall’Alfa Romeo e fonda, presso la vecchia sede della scuderia Ferrari, l’Auto Avio Costruzioni Ferrari, con l’obiettivo di produrre macchine utensili, in particolare rettificatrici oleodinamiche.

Nonostante un impegno di non concorrenza, che al momento del distacco da Alfa Romeo gli precludeva per quattro anni la costruzione di automobili che portassero il suo nome, l’azienda avvia anche lo studio e la progettazione di una vettura sportiva, una spider 8 cilindri 1500 cc denominata 815, che verrà poi costruita in due esemplari e parteciperà alla Mille Miglia del 1940.

L’inizio della seconda guerra mondiale pone fine ad ogni attività sportiva. Nel 1943 le officine vengono trasferite da Modena a Maranello, dove la costruzione delle rettificatrici oleodinamiche continua fino al 1944, anno in cui lo stabilimento viene bombardato.

Al termine della guerra l’azienda assume la denominazione “Ferrari” e progetta la vettura 125 Sport (8 cilindri, 1500 cc), che, affidata a Franco Cortese, debutta sul circuito di Piacenza l’11 Maggio 1947 e vince due settimane dopo il Gran Premio di Roma: da questo momento la Casa Automobilistica, affidando la guida delle sue vetture a prestigiosi piloti, coglie sui circuiti e sulle strade di tutto il mondo oltre 5000 affermazioni, creando così la leggenda che esiste ai nostri giorni.

Nel 1969, per far fronte alle crescenti richieste del mercato, Enzo Ferrari si trova costretto a cedere a Fiat il 50% delle sue quote azionarie, percentuale salita al 90 nel 1988, anno della sua scomparsa.

Nel 1969 poi si assiste anche ad un altro evento: la carrozzeria Scaglietti, storica officina di Modena che fin dagli anni ’50 realizza i telai e le scocche per le granturismo Ferrari, entra a far parte del gruppo.

Nel 1997 Fiat cede a Ferrari il 50% di un altro storico e prestigioso marchio dell’automobilismo, la Maserati, da essa rilevata nel 1993; nel 1999 Maserati passa interamente a Ferrari, che la rilancia rinnovandone totalmente modelli e stabilimenti: compiuto il rilancio, il marchio del Tridente torna sotto il diretto controllo di Fiat da Aprile 2005.

Volendo ora soffermarsi sui risultati ottenuti dalla Ferrari nel corso degli anni, ad oggi i più significativi sono i seguenti:

15 Titoli Mondiali Piloti di Formula 1

14 Campionati Mondiali Marche

10 Campionati Mondiali Costruttori Formula 1

6 Coppe Internazionali Costruttori di Formula 1

9 successi alla 24 ore di Le Mans

8 successi alla Mille Miglia

7 successi alla Targa Florio

208 vittorie in Gran Premi di Formula 1

Un’ultima curiosità legata alla storia dell’azienda è la scelta del marchio, il famoso Cavallino Rampante: esso ha un’origine eroica. Il pilota Francesco Baracca, medaglia d’oro della prima guerra mondiale, lo aveva adottato come emblema personale, dipingendolo sulla fusoliera del suo aereo. Al termine del conflitto i genitori di Baracca affidarono l’immagine del Cavallino a Enzo Ferrari, che lo assunse, apponendolo su uno scudo giallo (colore della città di Modena), quale simbolo della Scuderia Automobilistica da lui fondata.

Il colore rosso tipico della Ferrari è invece ripreso da quello nazionale per le vetture da Gran Premio, stabilito dalla Federazione Internazionale dell’Automobile all’inizio del secolo. Il presente dell’azienda è caratterizzato dall’impronta data da Luca Cordero di Montezemolo, entrato nel gruppo alla fine del 1991.

La sede di Maranello ospita, oltre alla presidenza ed agli uffici, tutta l’attività di progettazione e di produzione delle vetture Granturismo (con la sola eccezione delle attività di lastratura dei telai e delle scocche che è svolta presso lo stabilimento Scaglietti di Modena) e della monoposto di F1.

Dal punto di vista del bilancio il 2008 ha fatto registrare risultati che hanno battuto tutti i record precedenti, confermando in particolare il trend di crescita della redditività già rilevato negli ultimi anni, che ha raggiunto il 17,6%, contro il 15,9% ottenuto nel 2007: un valore di rilievo in assoluto per il settore automobilistico e che assume un significato particolare visto che è stato ottenuto in un anno in cui il contesto economico, soprattutto nella seconda metà, è stato caratterizzato da una forte crisi. Questo importante risultato è legato al diverso mix di prodotto venduto e a una forte riduzione dei costi, mentre sono cresciuti gli investimenti, che hanno raggiunto il 18% del fatturato. A questi interventi strutturali vanno aggiunte importanti iniziative commerciali, quali il programma di Personalizzazione One to One dedicato ai modelli dodici cilindri e il nuovo sistema di assistenza ai clienti. Complessivamente in forte crescita (+28%) anche le attività legate al Marchio (licensing, retail e e-commerce), con in particolare l’e-commerce aumentato di oltre il 65%. La Ferrari ha chiuso il 2008 con un fatturato di 1.921 milioni di euro, in crescita del 15,2% rispetto ai 1.668 milioni di euro del 2007. L’aumento è legato principalmente alle vendite della 430 Scuderia e alle ottime performance delle dodici cilindri, sia la 612 Scaglietti che la 599 GTB Fiorano, che hanno beneficiato del lancio del programma di personalizzazione One to One. Al risultato 2008 non ha contribuito la Ferrari California.

Complessivamente, le vetture consegnate al cliente finale sono state 6.587, in crescita del 2% rispetto alle 6.465 del 2007. Il mercato Nord Americano si conferma il primo per la Casa del Cavallino Rampante, con 1.700 vetture (26% del totale Mondo), in linea con le vendite del 2007, risultato particolarmente significativo alla luce del negativo contesto di questo mercato. Continua la crescita nei mercati dell’Europa dell’Est (+23%), mentre negli altri Paesi del Vecchio Continente l’andamento complessivo si è confermato sui livelli del 2007. Positivi i risultati in Medio Oriente e Sud Africa, con 366 vetture consegnate, in aumento del 12% sull’anno precedente. Nella regione Asia- Pacifico sono state 1.089 le vetture consegnate al cliente finale. Il Giappone risulta il primo mercato dell’area in termini di volumi (433 vetture), con un’importante crescita del +15%, mentre la Cina supera lo storico traguardo delle 200 vetture: 212 unità, +20% rispetto al 2007.

Il 2010 per la Ferrari si chiude in forte crescita rispetto all’anno precedente. Pur non avendo subito in modo particolarmente pesante la crisi del 2009, Ferrari ha realizzato una crescita che ha permesso di superare in termini di vetture consegnate alla rete il record storico del 2008, raggiunto in condizioni di mercato decisamente migliori rispetto alle attuali. Molto buone anche le performance in termini economici: i ricavi sono aumentati del 7,9% nei confronti del 2009, il margine sui ricavi è salito al 15,8%.

Il successo economico è il risultato dei continui investimenti di prodotto che hanno visto la Ferrari protagonista con diversi modelli. Oltre alla costante affermazione della Ferrari California e al “ramp up” produttivo e commerciale della 458 Italia, il 2010 è stato caratterizzato dal lancio di due modelli in serie limitata: la 599 GTO, le cui consegne sono iniziate nel corso dell’anno, e la Ferrari SA Aperta; entrambi hanno riportato un immediato successo presso la clientela.

La Scuderia Ferrari è tornata ai vertici del campionato di Formula Uno arrivando a sfiorare il titolo mondiale piloti sfuggito solo all’ultima gara di un campionato molto combattuto. La Ferrari ha invece conquistato il campionato marche intercontinentale dell’American Les Mans Serie.

Ferrari ha continuato a utilizzare la piattaforma internet come mezzo privilegiato per comunicare con i clienti e gli appassionati di tutto il mondo. Dopo la versione in lingua giapponese, lanciata in gennaio, da marzo 2010 il sito è disponibile in lingua cinese, permettendo di stabilire un contatto ancora più stretto con Paesi particolarmente rilevanti per il settore.

È proseguito secondo i piani anche lo sviluppo dei Ferrari Store con l’apertura di nuovi punti vendita nel mondo.

Di particolare rilievo le aperture di New York, nella centralissima Park Avenue, Johannesburg e Abu Dhabi, il più grande del mondo. A questi si è affiancato un nuovo concept di negozio, il Ferrari Pit Stop, aperto a Nola e interamente dedicato ai tifosi della Scuderia.

Positivo il risultato dei prodotti in licenza, dove sono state confermate le collaborazioni con partner di rilievo e a novembre è stato inaugurato il Ferrari World Abu Dhabi. Un grande parco tematico, realizzato su licenza Ferrari, con attrazioni spettacolari che utilizzano le più avanzate tecnologie per raccontare la storia e trasmettere le emozioni uniche del marchio Ferrari.

Il totale delle vendite al cliente finale è stato di 6.461 vetture omologate, in miglioramento del 3,4% rispetto al 2009 (+2,7% nei confronti del totale vendite del 2009, pari a 6.293 unità includendo anche le vetture non omologate - tipologia di vetture non presente nelle vendite del 2010).

 

Tale risultato è dovuto principalmente alla ripresa del mercato americano e alle ottime performance dei mercati emergenti del comparto asiatico, in particolare della Cina, dove il successo della 458 Italia e della California hanno decretato un importante aumento della domanda.

 In Nord America, primo mercato per Ferrari in termini di volumi (26% del totale mondo), con 1.672 vetture vendute ai clienti finali (+14% rispetto al 2009), il settore ha registrato il ritorno delle vendite ai livelli pre-crisi, nonostante il contesto di mercato sia rimasto ancora inferiore a tali livelli. In Europa si sono registrate due tendenze: da un lato crescita delle vendite nei mercati dell’Europa dell’Est, dall’altro consolidamento dei volumi nell’Europa Occidentale; complessivamente sono state vendute 3.056 unità, in lieve contrazione rispetto al 2009 (-1,4%). Nei mercati dell’Europa Occidentale il risultato migliore è quello registrato nel mercato italiano con 694 unità consegnate (+6%); in leggera contrazione invece Germania (-4% a 617 unità) e Gran Bretagna 
(-3% a 468 unità). Nei mercati dell’Europa Orientale si segnala, in particolare, l’aumento delle vendite di Ferrari in Russia (+82%) e in Romania (+5%).

Nell’area Medio Oriente e Africa, Ferrari ha confermato i volumi del 2009 a conferma degli ottimi risultati raggiunti negli ultimi anni; il totale delle vetture consegnate a clienti finali è stato pari a 476 unità (+1%). Si è confermato il trend di crescita delle vendite nell’area Asia-Pacifico, dove sono state consegnate complessivamente 1.151 vetture (+3% rispetto al 2009) grazie alle ottime performance in Cina, Australia e Singapore. Nell’importante mercato cinese le vendite hanno raggiunto le 256 unità segnando un incremento del 24%. Molto positivi anche i risultati a Hong Kong (+10% a 157 unità), in Australia (+19% a 137 unità), a Singapore (+150% a 50 unità) e in Corea del Sud (+44% a 46 unità). In Giappone, Ferrari ha mantenuto la leadership nel segmento di riferimento, con una quota di mercato pari al 47%, pur in presenza di una flessione del numero di vetture vendute (411 unità, -18% rispetto al 2009) determinata dalle difficoltà economiche del Paese.

Nell’anno 2010 le vetture omologate consegnate alla rete sono state pari a 6.573 in aumento del 6,1% rispetto all’anno precedente (+5,4% nei confronti del totale consegne del 2009, pari a 6.235 unità includendo anche le vetture non omologate).

In marzo, al Salone di Ginevra, Ferrari ha presentato la HY-Kers, una granturismo ibrida che sfrutta in chiave ecologica la tecnologia derivata dalla Formula 1. La vettura, spinta da due motori, uno elettrico e l’altro un tradizionale 12 cilindri a V, dimostra la capacità della Casa di abbinare il rispetto dell’ambiente al piacere di guida. Sempre a Ginevra si è avuto il debutto della Ferrari California con Start&Stop.

In aprile, al Salone di Pechino, è stata presentata la Ferrari 599 GTO, la vettura stradale dalle prestazioni più elevate mai costruita a Maranello. Derivata dalla 599, è prodotta in una serie limitata di soli 599 esemplari che sono stati tutti ordinati ancor prima della presentazione al grande pubblico. È spinta da un 12 cilindri di sei litri, che eroga 670 cavalli, accelera da zero a cento in 3,35 secondi e può superare i 335 chilometri l’ora.

A Shanghai, Ferrari è stata protagonista dell’Expo Internazionale dove milioni di visitatori hanno potuto ammirare il concept HY-Kers, la soluzione della Ferrari per vetture ibride.

Al Salone di Parigi nello stand del Cavallino è stata presentata la Ferrari SA Aperta, serie speciale prodotta in tiratura limitatissima di 80 esemplari, tutti ordinati in brevissimo tempo. Ferrari ha voluto celebrare con questa vettura gli ottant’anni della storica carrozzeria Pininfarina. La SA Aperta è una vera e propria roadster con propulsore V12 anteriore. Con i suoi 670 Cv la SA Aperta interpreta lo spirito sportivo della 599, incorporando la tecnologia Ferrari più avanzata.

L’intranet aziendale riporta questa frase: “ I valori sono patrimonio di ciascuno di noi, nostro punto di riferimento quotidiano nel rapporto con i colleghi e nel nostro lavoro. Per questo lasciarli un semplice enunciato o farli divenire qualcosa di più fa la differenza e dipende tutto da noi”.

Comportamenti distintivi da ricercare:

Porsi obiettivi ambiziosi

Sapersi mettere in discussione

Anticipare il futuro

Cercare il confronto con realtà eccellenti

Creare spirito di squadra

Trasmettere motivazione

Saper delegare

Assegnare obiettivi chiari, priorità e scadenze

Essere orientati al cliente

Rispettare la pianificazione

Valori aziendali:

Tradizione e Innovazione

Ferrari S.p.a rappresenta una realtà ove tradizione ed innovazione si fondono per rinnovare il mito di marchi prestigiosi, conosciuti e amati in tutto il mondo; dalla storia di ciascuno dei suoi partecipanti deriva la capacità di coniugare la ricerca di soluzioni tecnologiche sempre più avanzate con una tradizione fatta di artigianalità a "misura d'uomo".

Persona e Team

Un binomio indissolubile del Gruppo, perché qui il valore della Persona è sempre al primo posto: nell'impegno a migliorare costantemente, nelle opportunità di esprimere le proprie qualità, nell'attenzione alle relazioni e nella capacità di lavorare in Squadra per raggiungere insieme ogni giorno i piccoli e i grandi obiettivi. E’ un Team dove collaborazione e creatività si stimolano reciprocamente e la capacità propositiva favorisce la nascita di nuove idee e alimenta la voglia di migliorarsi.

Passione e Spirito Sportivo

“Passione” vuol dire mettere il "cuore" nel proprio lavoro: una passione che si concretizza nell'attenzione ai particolari, nella cura dei dettagli, nella continua ricerca dell'eccellenza (qualità), e nella determinazione a raggiungere sempre gli obiettivi fissati; una passione percepita dai clienti che sentono l'esclusività e il prestigio delle automobili realizzate.

Come la passione anche lo "spirito sportivo" è fondamentale: è la determinazione a fare meglio oggi quello che si era già fatto bene ieri, il volersi mettere costantemente in gioco, il gusto di accettare ogni giorno una nuova sfida e, grande o piccola che sia, di vincerla.

Territorialità e Internazionalità

Da sempre Ferrari ha saputo coniugare la specificità delle sue radici con la vocazione di un’azienda conosciuta e riconosciuta a livello internazionale.

Il forte legame con il territorio ha caratterizzato la sua storia, sviluppato la sua professionalità e consolidato importanti rapporti con i partner. Al suo interno, però, si incontrano, si confrontano e si integrano persone di diversa nazionalità, con culture, caratteristiche individuali e professionali differenti, al fine di offrire nuove esperienze, stimoli ed idee che possano arricchire e far crescere ancora di più ognuno dei suoi partecipanti.

Etica e Redditività

Ferrari è una realtà unica, conosciuta e rispettata in tutto il mondo ed ognuno dei suoi partecipanti si impegna a rappresentarla osservando un comportamento riservato, onesto, coerente e corretto. Le persone Ferrari progettano, realizzano e valorizzano gli investimenti in risorse, strutture e tecnologia nell’interesse dell’Azienda, dei partner e di tutti i collaboratori.

Solo un’Azienda attiva, infatti, può progredire.

Eccellenza e Velocità

Le persone Ferrari perseguono l’eccellenza nel pensare, nel pianificare, nell’agire e nel realizzare, senza mai sentirsi appagati per i risultati ottenuti.

Esse ricercano in ogni attività gestionale e tecnica soluzioni di massimo livello qualitativo, per garantire ai clienti, interni o esterni, l’eccellenza dei servizi e dei prodotti.

Quesiti: 

1. Considerando le informazioni sopra riportate e facendo riferimento ai dati di bilancio allegati successivi al 2008, si analizzi la situazione dell’azienda e le tendenze più recenti sotto il profilo economico e finanziario

2. Si progetti un sistema di misura delle prestazioni per la Ferrari, tenendo conto di tutte le informazioni di contesto interno ed esterno descritte nel caso 

Fonti

· Bilancio d'esercizio 2008-2102 Aida
· Montezemolo L. 2003, Il caso Ferrari: marketing fra tecnologia e passione, L’industria, Vol. XXIV, N. 3, luglio-settembre, 457-469. 

· Materiale di tesi su Ferrari: amslaurea.unibo.it/687/1/tesi_melegari
· http://www.ferrari.com - sito ufficiale della Ferrari
Tema 2: 
B&C
La B&C è un’azienda produttrice di caffè,operante sia nel settore casa che nel settore fuori casa, reperibile sui mercati internazionali grazie al supporto di oltre 80 distributori autorizzati, dislocati in tutto il mondo. Il 60% del fatturato dell’azienda viene generato in Italia, dove per il 65% il consumo avviene tra le pareti domestiche e per il 35% fuori casa, nei bar, locali, ristoranti e uffici. 

La rete distributiva, in Italia, è un network a due livelli con un deposito centrale (DC) e sei depositi periferici (DP), che può essere schematizzato nella seguente figura:
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                                              Fig.1 Schema del network Distributivo B&C 

Il prodotto, realizzato da produzione interna o esterna(fornitori), viene trasportato al deposito centrale, dove i  prodotti vengono smistati per approvvigionare i depositi periferici.

La localizzazione delle scorte può avvenire attraverso le due alternative di Sistema Indipendente(SI) e  Sistema Dipendente(SD). 

Riguardo alla domanda, è utile assumere le seguente ipotesi:

· Analizzare separatamente le domande legate ai due business di Retail, ovvero Grande Distribuzione, e di Food Service.

· Analizzare separatamente la domanda dei seguenti settori merceologici:
               1.Caffè regular;
               2.Cialde; 
               3.Materiale Promo Pubblicitario; 
               4.Altri prodotti Food.
· La domanda locale è descritta da una distribuzione gaussiana di parametri (Di,σ2Di).

· Analizzare separatamente la domanda dei prodotti classificati attraverso l’analisi ABC, per ciascun settore merceologico e business.

· L’intervallo temporale di rilevazione scelto è la settimana;

· L’unità di misura scelta è il pallet.

Analisi ABC

La classificazione ABC è utile per classificare prodotti che presentano una domanda bassa, media o alta. Tale analisi è stata svolta per ciascun settore merceologico e perciascun settore di business. La classe A è composta dai codici che raggiungono l’80% dei volumi, la classe B dai codici che raggiungono il 90% dei volumi e i restanti codici sono di classe C.

BUSINESS-RETAIL
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    Classificazione ABC del business Retail – Caffè                           Classificazione ABC del business Retail – Cialde
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                                               Classificazione ABC del business Retail – Altro Food                    Classificazione ABC del business Retail – Mat. Promo                                                       
BUSINESS-FOOD SERVICE
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Classificazione ABC del business Food Service – Caffè                  Classificazione ABC del business Food Service – Cialde
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Classificazione ABC del business Food Service – Mat. Promo    Classificazione ABC del business Food Service – Altro Foo

Nella tabella 1 sottostante sono riportati i valori della domanda settimanale per deposito, per settore merceologico e per classificazione ABC relativa al business Retail e nella tabella tabella 2 sono riportati i valori della domanda settimanale per deposito, per settore merceologico e per classificazione ABC relativa al business Food Service.Inoltre vengono riportati i valori di deviazione standard e  varianza. 
Si evidenzia una correlazione geografica tra le domande dei diversi DP,espressa dai valori di covarianza presenti nelle medesime tabelle. 
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Classificazione 

ABC 

Deposito

Domanda 

media 

settimanale 

(Pal)

 Deviazione 

standard 

Varianza

Caffè - A DP1

187                58                   3.408          

DP2

652                138                 19.110         1.754,4       

DP3

67                  27                   704              77,0             6,2 -             

DP4

151                45                   2.016           645,3           384,1           115,3          

DP5

351                65                   4.201           1.535,8        3.025,8        194,8           1.223,0       

DP6

87                  25                   634              135,6           858,7           95,8 -            239,0           592,1          

Caffè - B DP1

8                    5                     21               

DP2

71                  55                   3.058           93,7            

DP3

7                    12                   143              19,3             421,4          

DP4

30                  44                   1.968           21,4 -            439,1           16,8 -           

DP5

58                  35                   1.220           40,8             550,8           241,2           6,7 -             

DP6

29                  20                   384              9,0               90,5 -            8,3               76,4 -            273,8          

Caffè - C DP1

56                  23                   524             

DP2

251                62                   3.835           131,6          

DP3

24                  10                   107              38,4             55,7 -           

DP4

47                  18                   316              72,6             145,3           9,1              

DP5

84                  24                   572              244,6           485,3           43,4             109,5          

DP6

26                  13                   180              14,4 -            69,9 -            29,8             22,1 -            89,8            

Cialde - A DP1

10                  4                     14               

DP2

38                  11                   127              8,1              

DP3

2                    1                     1                  0,4               4,3              

DP4

12                  4                     19                0,3 -              6,9               0,1              

DP5

11                  3                     11                0,2               4,8               0,2               2,1              

DP6

3                    1                     1                  0,3               4,0               0,2               1,2               0,2 -             

Cialde - B DP1

2                    2                     5                 

DP2

9                    4                     15                2,2              

DP3

0                    0                     0                  0,1 -              0,1              

DP4

2                    3                     7                  0,9               1,3               0,0              

DP5

2                    1                     1                  0,0               1,3               0,0               0,1              

DP6

0                    0                     0                  0,1               0,1               0,0 -              0,1               0,0 -             

Cialde - C DP1

5                    7                     47               

DP2

5                    5                     24                3,6 -             

DP3

0                    0                     0                  0,1 -              0,3              

DP4

0                    1                     1                  0,9 -              1,6               0,0              

DP5

1                    1                     1                  0,7 -              1,1               0,1               0,5              

DP6

0                    1                     1                  0,2               0,8               0,0               0,0               0,4              

Pubbl - A DP1

5                    9                     83               

DP2

14                  13                   180              31,7            

DP3

1                    1                     1                  1,9               11,8            

DP4

2                    3                     7                  5,7               28,5             1,8              

DP5

9                    8                     67                14,5             86,0             6,8               14,3            

DP6

3                    2                     3                  1,6               14,3             1,0               2,8               10,4            

Pubbl- B DP1

0                    0                     0                 

DP2

2                    1                     2                  0,3              

DP3

0                    0                     0                  0,0               0,1              

DP4

0                    0                     0                  0,0               0,2               0,0              

DP5

1                    1                     1                  0,1               0,6               0,1               0,1              

DP6

0                    0                     0                  0,0               0,1               0,0               0,0 -              0,1              

Pubbl - C DP1

0                    1                     1                 

DP2

2                    1                     1                  0,2              

DP3

0                    0                     0                  0,0               0,0              

DP4

0                    0                     0                  0,0               0,1               0,0              

DP5

1                    1                     0                  0,1               0,3               0,0 -              0,0              

DP6

0                    0                     0                  0,1               0,1               0,0               0,0               0,0              

Altro food - A DP1

0                    0                     0                 

DP2

1                    0                     0                  0,0              

DP3

0                    0                     0                  0,0               0,0              

DP4

0                    0                     0                  0,0               0,0               0,0 -             

DP5

0                    0                     0                  0,0 -              0,0               0,0 -              0,0              

DP6

0                    0                     0                  0,0 -              0,0 -              0,0               0,0               0,0 -             

Altro food - B DP1

0                    0                     0                 

DP2

1                    1                     0                  0,0 -             

DP3

0                    0                     0                  0,0               0,0              

DP4

0                    0                     0                  0,0               0,0 -              0,0              

DP5

0                    0                     0                  0,0               0,0 -              0,0               0,0              

DP6

0                    0                     0                  0,0               0,0               0,0               0,0               0,0              

Altro food - C DP1

0                    0                     0                 

DP2

2                    1                     1                  0,1 -             

DP3

0                    0                     0                  0,0               0,0              

DP4

0                    0                     0                  0,0               0,0 -              0,0 -             

DP5

1                    1                     1                  0,0 -              0,4               0,0 -              0,0 -             

DP6

0                    0                     0                  0,0               0,0               0,0 -              0,0               0,2              

 Covarianza(Di;Dj) 


Tabella 1: -Valori di domanda media settimanale, deviazione standard, varianza e coefficienti di covarianza per deposito, per settore merceologico e per classificazione ABC relativa al Business Retail
[image: image10.emf] Settore 

merceologico/ 

Classificazione 

ABC 

Deposito

 Domanda 

media 

settimanale 

(Pal) 

Deviazion

e 

standard

Varianza

Caffè - A DP1

22                5                   21               

DP2

39                7                   51                22,9            

DP3

15                4                   14                11,8             16,9            

DP4

12                2                   6                  6,0               10,5             6,2              

DP5

46                8                   64                24,8             47,2             13,9             11,5            

DP6

11                3                   7                  5,1               6,9               3,9               1,9               6,4              

Caffè - B DP1

6                  2                   3                 

DP2

9                  3                   10                2,2              

DP3

2                  1                   0                  0,4               0,4              

DP4

2                  1                   0                  0,4               0,1               0,0              

DP5

2                  1                   0                  0,1 -              0,0               0,0 -              0,1              

DP6

0                  0                   0                  0,0               0,0               0,0               0,0 -              0,0              

Caffè - C DP1

8                  3                   12               

DP2

8                  2                   4                  0,6              

DP3

3                  1                   1                  0,2               0,8              

DP4

2                  1                   0                  0,7               0,5               0,2              

DP5

6                  2                   2                  1,3               1,5               0,5               0,4              

DP6

1                  0                   0                  0,3               0,2               0,1               0,0               0,3              

Cialde - A DP1

1                  0                   0                 

DP2

1                  0                   0                  0,0              

DP3

0                  0                   0                  0,0               0,0              

DP4

0                  0                   0                  0,0               0,0               0,0              

DP5

0                  0                   0                  0,0               0,0               0,0               0,0              

DP6

0                  0                   0                  0,0               0,0               0,0               0,0               0,0              

Cialde - B DP1

0                  0                   0                 

DP2

0                  0                   0                  0,0              

DP3

0                  0                   0                  -              0,0 -             

DP4

0                  0                   0                  0,0 -              0,0               -             

DP5

0                  0                   0                  0,0               0,0               0,0               0,0              

DP6

-               -                -               -              -              -              -              -             

Cialde - C DP1

0                  0                   0                 

DP2

0                  0                   0                  0,0              

DP3

0                  0                   0                  0,0               0,0              

DP4

0                  0                   0                  0,0 -              0,0 -              0,0              

DP5

0                  0                   0                  0,0               0,0 -              0,0 -              0,0              

DP6

0                  0                   0                  0,0 -              0,0 -              0,0 -              0,0 -              0,0 -             

Pubbl - A DP1

4                  1                   2                 

DP2

5                  2                   3                  1,7              

DP3

2                  1                   2                  1,1               1,4              

DP4

2                  1                   0                  0,6               0,7               0,4              

DP5

6                  2                   4                  1,8               2,6               1,2               0,9              

DP6

1                  1                   0                  0,6               0,6               0,6               0,2               0,7              

Pubbl- B DP1

1                  1                   0                 

DP2

1                  0                   0                  0,1              

DP3

0                  0                   0                  0,0               0,0              

DP4

0                  0                   0                  0,0               0,0               0,0              

DP5

1                  1                   0                  0,2               0,1               0,1               0,0              

DP6

0                  0                   0                  0,0               0,0               0,0               0,0               0,0              

Pubbl - C DP1

1                  0                   0                 

DP2

1                  1                   0                  0,0              

DP3

0                  0                   0                  0,0               0,0              

DP4

0                  0                   0                  0,0               0,0               0,0              

DP5

1                  1                   0                  0,1               0,2               0,1               0,0              

DP6

0                  0                   0                  0,0               0,0               0,0               0,0               0,0              

Altro food - A DP1

5                  1                   1                 

DP2

7                  1                   1                  0,8              

DP3

3                  1                   1                  0,4               0,5              

DP4

1                  0                   0                  0,2               0,2               0,2              

DP5

8                  2                   2                  0,9               1,3               0,5               0,2              

DP6

1                  0                   0                  0,1               0,1               0,1               0,1               0,2              

Altro food - B DP1

1                  1                   0                 

DP2

1                  1                   0                  0,3              

DP3

1                  0                   0                  0,1               0,1              

DP4

1                  0                   0                  0,1               0,1               0,1              

DP5

2                  1                   2                  0,5               0,6               0,3               0,2              

DP6

1                  0                   0                  0,1               0,1               0,1               0,0               0,3              

Altro food - C DP1

1                  0                   0                 

DP2

1                  0                   0                  0,0              

DP3

0                  0                   0                  0,0               0,0              

DP4

0                  0                   0                  0,0               0,0               0,0              

DP5

1                  0                   0                  0,1               0,1               0,0               0,0              

DP6

0                  0                   0                  0,0               0,0               0,0               0,0               0,0              

Covarianza(Di;Dj)


Tabella 2: - Valori di domanda media settimanale, deviazione standard, varianza e coefficienti di covarianza per deposito, per settore merceologico e per classificazione ABC relativa al business Food Service.
Riguardo al lead time di approvvigionamento e rifornimento è utile assumere le seguenti ipotesi:
· Il lead time di approvvigionamento è diverso a seconda del settore merceologico e della classificazione ABC;
· Il lead time di approvvigionamento può essere descritto come una variabile gaussiana;
· Il lead time di rifornimento varia da deposito a deposito, ma non in funzione del business oppure del settore merceologico;
· Il lead time di rifornimento può essere descritto come una variabile gaussiana;
Nella tabella 3 sono riportati il valore medio e la deviazione standard del lead time di approvvigionamento per settore merceologico e classificazione ABC. 

Nella tabella 4 sono riportati il valore medio e la deviazione standard del lead time di rifornimento.

	 Settore merceologico/

classe
	Media (sett)
	Deviazione standard

	Caffè - A
	3,0
	0,6

	Caffè - B
	4,0
	0,6

	Caffè - C
	5,0
	0,6

	Cialde - A
	3,0
	0,6

	Cialde - B
	4,0
	0,6

	Cialde - C
	5,0
	0,6

	Mat Promo - A
	4,5
	1,2

	Mat Promo - B
	5,3
	1,2

	Mat Promo - C
	3,9
	0,4

	Altro food - A
	2,0
	0,0

	Altro food - B
	2,7
	0,5

	Altro food - C
	2,2
	0,4


     Tabella 3: Valor medio e deviazione standard del lead time di approvvigionamento
	Depositi periferici
	Media (sett)
	Deviazione standard

	DP1
	0,4
	1,1

	DP2
	1,3
	1,0

	DP3
	1,0
	0,5

	DP4
	0,4
	3,2

	DP5
	0,5
	0,6

	DP6
	1,3
	1,0


      Tabella 4: Valor medio e deviazione standard del Lead time di rifornimento
Assumendo k = 1,65 e considerando le domande e i lead time rispetto alla classificazione ABC e rispetto a  ciascun settore merceologico, si chiede di determinare per ciascuno dei due business in esame(Retail e Food Service):

1)l’entità complessiva delle scorte di sicurezza in uno scenario di Sistema Indipendente, nel caso in cui le domande dei DP non siano correlate geograficamente;

2)l’entità complessiva delle scorte di sicurezza in uno scenario di Sistema Indipendente, nel caso in cui le domande dei DP siano correlate geograficamente;

3)l’entità complessiva delle scorte di sicurezza in uno scenario di Sistema Dipendente;

4)la modalità di allocazione delle scorte più conveniente, attraverso un’analisi quantitativa dei valori ottenuti nei punti precedenti e un’analisi qualitativa basata sulle seguenti ipotesi:

· il magazzino centrale è usato come magazzino di fondo linea e come  magazzino di stagionatura per alcuni particolari prodotti che necessitano di un tempo di stagionatura prima di essere immessi sul mercato; 

· il 40% dei flussi del settore Retail viene consegnato direttamente dal magazzino centrale al cliente finale;

· la domanda dei depositi periferici è caratterizzata da una notevole variabilità.

GLI  ELABORATI  PRODOTTI DOVRANNO ESSERE REDATTI IN FORMA CHIARA ED ORDINATA. LA CAPACITÀ DI SINTESI, L’ORDINE E LA CHIAREZZA, COSTITUIRANNO ELEMENTI DI VALUTAZIONE.
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